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Descrizione della sezione/della classe (numero di alunni, caratteristiche degli alunni, docenti che 

lavorano col gruppo, collaborazioni con altre figure educative, …) 

La classe 4 Liceo Pedagogico è composta da 16 alunni ( 11 femmine/5 maschi). Nella classe è 

presente un'alunna con disturbo dello spettro autistico, un'alunna con una diagnosi di 

funzionamento intellettivo limite, un alunno con ritardo mentale lieve ed un alunno con DSA. 

Nel consiglio di classe è presente un docente di sostegno ed una collaboratrice all'integrazione. 

1. Descrizione del contesto (contesto socio-culturale in cui è inserita la sezione/ classe: 

scuola grande/piccola, città/paese, tipo di quartiere,…) 

Il complesso scolastico IISS Gandhi di Merano offre diversi indirizzi di studio ( Liceo delle 

scienze umane, Liceo Linguistico, Liceo Classico, Liceo Scientifico, Liceo delle Scienze Applicate, 

Istituto tecnico economico. Per ciascun indirizzo di studio è presente un'unica sezione. 

Gli alunni della scuola provengono essenzialmente dalle due scuole medie di Merano. E' 

significativa la presenza di alunni con background migratorio. 

2. Obiettivi dell’attività/progetto Diffondere i valori dell’integrazione nell’istituzione scuola, 

considerandola sistema integrato collegato al sociale.  

Favorire il processo di integrazione creando una cultura della solidarietà tra allievi, docenti e 

genitori, scuola e territorio.  

Proporre la genitorialità come fattore di cittadinanza attiva. Presentare le narrazioni dei 

percorsi educativi dei genitori con figli disabili agli studenti come strumento di 

personalizzazione e veicolo di valori in azione: pedagogia dell’identità, della responsabilità, 

della fiducia, della speranza, della crescita.  

Valorizzazione del rapporto di solidarietà intergenerazionale con un’attività didattica di 

raccolta da parte degli allievi degli itinerari educativi compiuti dai genitori con figli disabili.  



Valorizzazione della specificità dell’ambito bilingue tramite la raccolta di narrazioni in lingua 

tedesca e in lingua italiana.  

3. Descrizione dell’attività/progetto  

Il Progetto è determinato dalla sinergia tra il Comitato per l’integrazione scolastica di Torino, 

promotore della Metodologia Pedagogia dei Genitori, l’Intendenza che la diffonde nella 

Provincia di Bolzano, l’AEB che la sostiene nell’ambito dell’integrazione e l’ Istituto di Istruzione 

Superiore “Gandhi di Merano. Il progetto è stato articolato in due fasi:  

Prima Fase di carattere generale rivolta ai docenti e agli allievi del Liceo classico di Merano; 

Seconda Fase di applicazione specifica rivolta ad una classe. 

Prima fase A S  2010/11 -  Presentazione all’Assemblea degli studenti, prima al biennio e poi  al 

triennio, da parte dei genitori dell’AEB, delle narrazioni degli itinerari educativi compiuti coi 

figli disabili nell’ambito scientifico della Metodologia Pedagogia dei Genitori che sottolinea il 

valore cognitivo e formativo del sapere dell’esperienza genitoriale. I racconti sono illustrati da 

video, prodotti secondo la Metodologia che presentano una visione positiva e costruttiva della 

diversa abilità, collegata alla visione proattiva dei genitori. 

Seconda fase A S 2011/12 - Rivolta alla classe 4LP e finalizzata alla raccolta da parte degli 

allievi degli itinerari educativi dei genitori. Formazione alla classe sulle competenze e le 

conoscenze educative dei genitori, indicazione dei metodi di raccolta delle narrazioni. 

Trascrizione, raccolta e commento delle narrazioni. Pubblicazione degli itinerari raccolti dagli 

studenti a cura dell’Intendenza scolastica. Presentazione della pubblicazione alla scuola e alla 

cittadinanza.       

4. Risultati raggiunti/valutazione finale  

Sensibilizzazione degli studenti e dei docenti sulla resilienza di famiglie con figli diversamente 

abili. Creazione della coscienza di una visione storico culturale ed evolutiva della persona 

basata sulla narrazione. Realizzazione di ambiti di condivisione degli itinerari educativi dei 

genitori. Valorizzazione della funzione sociale della scuola per la diffusione di una cultura 

dell’integrazione nel territorio. Trasmissione agli studenti dei valori della genitorialità tramite 

l’attività didattica di raccolta delle narrazioni. La valutazione della sensibilizzazione collettiva 

degli studenti è avvenuta nel corso delle assemblee, grazie alla ricchezza e allo spessore 

umano dei loro interventi.  

L’attività della classe è stata documentata in una pubblicazione curata dall’Intendenza 

scolastica  di lingua italiana della Provincia di Bolzano e presentata a livello territoriale come 

contribuito della  scuola alla sensibilizzazione dell’integrazione delle persone in situazione di 

handicap. 



5. Materiali prodotti che saranno presentati al convegno (video, foto, giochi, schede di 

attività,…)  

Libretto stampato a cura dell’Intendenza scolastica “Metodologia Pedagogia dei Genitori – 

Elternpädagogik“ 

  

DOCUMENTAZIONE: 

Libretto stampato. Itinerario del progetto 

  

 

 

  

 

 

  

 

 


